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NcOo stretto di Hormuz 
Raid a lunga distanza 
degli aerei irakeni 
Colpite tre super-tanker 

di Baghdad v e n g o n o utilizzate 
dagli Iraniani per lo i toccag-ei aa». Colpo . 

M i l i o n i Irakena, che 
gretto 

par la atconda volta In poco 
più di due. mail ha compiuto 
un lild «l lunga disiamo- sul
l'aioli Iraniana di Larak, nello 
« U t » di Hormui, Incendian
do ir* luparpalroilar* Ir* cui 
(anche nul par la seconda vol
ta) la navt ola grandi del 
mondo, SI tratta dilla iSeswl-
•a Olant. di S64J39 tonnella
ta, battimi bandura liberia
na, gli colpita nella preceden
t i Incursioni ivollasl nills pri
ma meli di ottobri. U altre 

ivirflrrfl PiiraDii» ai e u , e v i 
lonnillall, anch'issa binante 
bandiera liberiana, • l i ciprto
ta •Whlt* Rose, di 392,739 
lonniilii*, Ponti marittime 
dai (tolto iffirmino Invici 
eh» gli aerei (ninni non han
no colpito l i •Whlte Rose., 
ma hanno centralo l i brliannl-
che «Surmeh Endtivoun • 
iBurmah Enlerprise. di 
|5T,I41 tonnellali; Il comuni
cato di Baghdad, luliavla, par
la di t n . i non quatiro.oblilil-

Il f i rmi lo di uni Impresa 
tienleimenti Impegnailva: un 
volo 1 o l i» mille chilometri, 
d i l* basi Irakeni (Ino alle 
strillo di Hormus, con i l ne-
ciMlli quindi di un rifornì-
minia In Mio (a meno chi gli 
aviogetti di Baghdad non ab
biano Mulo usulrulre di uni 
basi araba dil Dolio, mi que
sto non vtrrà imi immesso 
dilli interessati ed e comun
que Improbabili perche 
avrebbe comi conseguenti 
un lnajv|(tMi« .«liaMio» «in« 
*o«inwion«l|M»ìii«eX 

colpiti dal eicelibornbsrdleri 

rTMiCM 

Armi 
all'Iran 
nel 1987? 
I n o «U Monde™ •Jaialono 
SmMchilevMdiiecUiv. 
dMl^iar^kanoesI all'I-

rtwotinniJeiU* 
I, con rawftvo del 

il* 11 fertoiilio, » 
1*7 è MfWn d» 

wmSQà 

, da J i s m m e 
4 tonwlli»* di polvere 

.1 wm, U merel, som» dal' 

«Mal •negano d averle dee-
4tei, Secondo «Le Monde» e 

italo Mirto Appiano, rappre-
dilli liliali Italiani 

M'i lbA.^ 
..jhfto lalto quel pralellilì pe
ri nessuno lo »a 

filo dil greggio Da quando In 
atti le insistenti Incursioni 

dell'aviazione Irakena hanno 
reso di latto Impraticabile per 
I* navi neutrali l'Interno del 
Oollo Persico, • ridosso della 
costa Iraniana, Teheran prov
vede a trasferire II greggio dal 
terminali dell'Isola di Kharg, 
con un servizio navetta svolto 
di 20-26 petroliere, lino al ter
minili delle Isole di Larak e di 
Hormus, nello stretto omoni
mo; qui II greggio viene «sloc-
caio- i l i • l em che a bordo 
di auper-tinker usale come 
depositi galleggianti, per esse
re poi prelevilo dalle navl-cl-
alemi neutrali. Ed e proprio 
contro quelli -bacini galleg-

8lutili che si sono scagliali lo
gli lenti Irakeni Non al han

no notizie circi vittime o feriti 
nel corso dalli Incursione 

Oggi Manto inizi» nel porto 
di Sharia, negli Emirati uniti, la 
visita alle unii* militari Italiane 
di parte di uni delegazione 
della commissione Difesa del
la Cimerà, composta dal vice
presidenti Paolo Caccia (De) 
e Itili Oasparollo (Pel) e da 
otto deputati In rappresentan
za del vari gruppi (Incluso II 
comunista Alberto Ferrando, 
In .uni dlchlarailone prima 
dilla partenze l'on. Caccia ha 
lai 0 riferimento alla -volontà 
pomici di cercare tutte la stra
de per uscire dilla situazione 
di dlfllcojla In cui si trova l'a
n i del Oollo Persico e porre 
termine alla missione minia
re- ed ha dilanilo II viaggio 
Sna -manifestazione (da parte 

ella Camera) del proprio 
ruolo In un rapporto diretto, e 
non mediato da altre istituzio
ni, con 1* Por** armale-, 

Musicista 
muore 
in prigione 
• I ROMA Uno del più noti 
esponenti dilli minici tradi
zionale Iraniana, Mustela Za-

stani, Smorto li aetilmin* 
acom nella aede di un corni
ti w del «pasdaran- * Teheran, 
dopo un giorno dal tuo arre
sto. Ne d i notizia II Centro di 
Informazione degli Intellettua
li • artisti progresilsil Iraniani 
In Itili*, di cut e portavoce lo 
Multare Reta Olia. Il noto mu
sicista lu imi t i l o uni prima 
volt* nel 1981 - secondo 
quanto riferisce II Centro -
«par li sua opposizione alla 
politici repriiajvydel rapirne 
di Khomelnl, liberalo dopo 
ire inni < dopo aver subito 
torture In vari carceri In Iran, 
Zakerl In questi inni ha conti
nuilo con «norme dilllcolt* la 
sua tenace lotta per li salva
guardia « la difesa del grande 
patrimonio culturale e artisti
co del suo popolo minaccialo 
dall'oscurantismo Integralista. 
U morti del musicista - prò-
segue la nota - colpisce pro
fondamente tulio il popolo 
Iraniano, In quelli duri anni 
numiretl esponenti del mon
do culturale e artistico Irania
no hanno pagato con II loro 
«angue I Brandi ideali di liber
t i e democrazia II Centro 
chiede il mondo culturale e 
«Unico Italiano di far sentire 
la lui torte protesta» 

Il governo di Tel Aviv 
deciso a inasprire 
le misure di repressione 
contro i palestinesi 

Per la prima volta 
Reagan critica l'impiego 
delle armi da fuoco 
Appello dell'Olp alla Cee 

Rabin insiste nel pugno di ferro 
Un morto a Gaza, due a Jenin 
Nei territori occupati la lista delle vittime si allunga 
quotidianamente: ieri altri due morti in Cisgiorda-
nla (per le ferite dei giorni scorsi), un terzo a Caza, 
ucciso dal luoco del militari. Il governo Israeliano 
non esita a minacciare di inasprire ancor più la 
politica del «pugno di ferro» per stroncare la prote
sta. Ma cominciano a manifestarsi segnali di scre
zio fra Tel Aviv e Washington. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i A formulare le nuove mi
nacce di più dura repressione 
contro la popolazione palesti
nese non è slata un esponen
te del Ukud, la formazione di 
destra del primo ministro Stia-
mlr, ma II ministro laburista 
della Difesa Yltzhak Rabln, 
l'uomo li cui gestione del ter
ritori occupati viene conside
rata dagli esponenti palestine
si della Clsglordanla e di Gaza 
la peggiore di tutti I venti anni 
di occupazione Dopo aver 
compiuto una «Ispezione» a 
Oaza e in Clsglordanla, Rabln 
ha ribadito l'Intenzione di -ri
stabilire l'ordine» adottando 
•le misure più energiche» e ha 
manifestato la volontà di 
•chiarire alla popolazione che 
con la violenza e il terrorismo 
non otterrà nulla». Violenti e 
terroristi sarebbero, secondo 

Rabln, 1 ragazzi che manifesta
no per la difesa del loro diritti 
nazionali e che vengono fal
ciati dal fuoco del militari Ra
bln ha espresso anche l'Inten
zione di utilizzare sanzioni co
me le espulsioni e la detenzio
ne amministrativa (Imposta 
Cloe dalle autorità militari) 
sanzioni Illegali a norma delle 
convenzioni Internazionali, 
nelle quali la sua 'gestione» 
del territori ha segnato nel 
corso del 1987 un vero e pro
prio record, come ha denun
ciato nel giorni scorsi II Movi
mento Israeliano per I diritti 
civili 

Coerentemente con queste 
dichiarazioni di Rabln, l'esor
dio ha fatto affluire ieri matti
na nuovi rinforzi nel territori 
occupati, * slata prorogata la 

chiusura di lutte le scuole e II 
politecnico di Hebron è slato 
chiuso addirittura a tempo In
determinato 

A Gaza un ragazzo di 17 an
ni è stato ucciso dal militari 
nel pressi del campo profughi 
di Jaballya Manco a dirlo, se
condo le fonti dell'esercito i 
soldati «erano In pericolo e 
sono stati costretti a lar fuo
co», Ma i morti sono sempre e 
tulli da una parte sola. Altri 
due giovani di 17 e 18 anni 
sono morti negli ospedali di 
Halfa e Afula in seguito alle 
ferite riportate lunedi durame 
la sparatoria dell'esercito a Je
nin, In Clsglordanla Secondo 
un comunicato dell'Olp da 
Tunisi, i morti della giornata di 
Ieri sarebbero Invece cinque, 
1 Olp aderiti» che è difficile fa
ro un bilancio preciso delle 
vittime In quanto «I feriti pale
stinesi che muoiono vengono 
seppelliti dalle autorità Israe
liane senza che neppure le fa
miglie vengano Informate» 
Altre sparatorie ci sono state a 
Yatta, vicino Hebron, dove 
sono stati forili un ragazzo di 
13 anni e una bimba dì 10, e In 
un'altra località della stessa 
zona dove * stato ferito alla 
testa un 25enne 

Malgrado le misure repres

sive sempre più dure, e mal
grado le quotidiane uccisioni, 
la protesta continua Manlio-
stazioni si sono svolte anche 
Ieri In varie località, ed è pro
seguito lo sciopero del negozi 
sia a Gaza che nelle principali 
località della Clsglordanla, co
me Nablus e Rsmallah 

Come conseguenza di que
sta escalation della protesta e 
della repressione, Ieri per la 
prima volta gli Stali Uniti han
no apertamente criticato l'uso 
della fona da parte dell'eser
cito Israeliano. Il portavoce 
della Casa Bianca Marlin FI-
bswaler ha chiesto esplicita
mente al governo di Israele 
•di porre termine all'uso delle 
armi da fuoco», giacché «le 
pallottole non possono pren
dere Il posto di un genuino 
dialogo». Poi lo slesso presi
dente Reagan, pur continuan
do ad addossare ad «entram
be le parti» la responsabilità 
delle «provocazioni», ha defi
nito «deplorevole» l'uso della 
forza da parte degli Israeliani, 
I quali «non sembrano preoc
cuparsi malto dell'opinione 
pubblica International*», E si
gnificativo che questa presa di 
posizione sia venuta subito 
dopo la partenza di Rabln da

gli Stati Uniti (dove era In visi
ta) e mentre II Consiglio di si
curezza e tornato a riunirsi -
nella notte, ora Italiana - per 
discutere il progetto di risolu
zione predisposto dal non-al
lineati, che condanna Israele 
e che II rappresentante ameri
cano aveva criticato perché 
«unilaterale» Ieri Fltzwater ha 
definito «dure» le misure adot
tate da Israele, ha espresso 
•seria preoccupazione» per 
una situazione che «rischia di 
compromettere II processo di 
pace» ed ha rivelato che •con
tatti ad alto livello» sono In 
corso sia con Israele che -con 
I palestinesi- (ma non l'Olp) 

L'Olp ha chiesto Ieri sera, In 
modo formale, alla Cee di 
prendere misure «più efficaci 
e più serie» per assicurare la 
protezione della popolazione 
palestinese nel territori occu
pati A Tel Aviv agli ambascia
tori Cee si è rivolto II ministro 
degli Esteri Israeliano Peres 
sostenendo che compito pri
mario di Israele è attualmente 
•ristabilire l'ordine» e che 
quanto sia accadendo è dovu
to ad un tentativo dell'Olp di 
•recuperare peso politico» 
Espressioni, evidentemente, 
che non lasciano presagire 
niente di buono 

Approvata una risoluzione unitaria sui rapporti Est-Ovest 

Andreotti illustra al Senato 
i risultali del viaggio in Israele 
U commissione Esteri del Senato - nella sua larghis
sima maggioranza - ha manifestato al governo le sue 
preoccupazioni sulla drammatica situazione del po
polo palestinese chiedendo un'Iniziativa per il rico
noscimento del diritti del palestinesi e per II ritiro 
degli israeliani dai territori occupati, La commissio
ne era riunita con il ministro degli Esteri Giulio An
dreotti per discutere 1 grandi temi di politica estera. 

aiuiÉwy.MMMuA 
•S) ROMA C'è polemica In
torno al viaggio del capo dello 
Stato Francesco Cosslga In 
Israele? Ecco allora Giulio An
dreotti non rinunciare all'Iro
nia e alla battuta, Il bersaglio è 
Il Prl che dalle colonne del 
suo giornale ha criticato Cos
slga ed Andreotti per aver In
contralo la delegazione del 
territori occupati prima dal 
governo Israeliano Andreotti 
ha replicato dalla sede della 
commissione Esteri di palazzo 
Madama «Non ci si deve dav
vero meravigliare se si visita
no prima gli ammalati e poi I 
san!» Ricordando poi che gli 
Israeliani non hanno mosso 
alcun rilievo per quel colloqui, 
Il ministro degli Esteri ha iro
nizzato sui «realisti più del re» 
Anzi, «dovremmo dire più re
pubblicani della Repubblica» 
Controreplica della «Voce re

pubblicana» che ha preso atto 
del fatto che Andreotti non 
considera illegittimo lo Stato 
di Israele (ma I suol confini 
attuali si, ndO e tenta una 
battuta spiritosa sul filo della 
massima cristiana pronuncia
ta dal ministro, cosi che scrive 
che «verrebbe voglia di dire 
"da certi amici si guardi Id
dio". 

Da quella missione e dal 
governo italiano, le distanze 
le hanno prese - con enfasi e 
slumature diverse - i repubbli
cani con Ubero Gualtieri e I 
radicali con Gianfranco Spe
dacela E anche II dp Guido 
Pollice ma per motivi opposti 
il viaggio non al doveva fare 
perche l'Italia non ha ricono
sciuto l'Olp. I senatori comu
nisti Giuseppe Bolla e Tullio 
Vecchietti, Insieme al demo
cristiani Giulio Orlando e Do-

Giulio Andreotti 

menlco Rosati, i socialisti Mi
chele Achilli e Guido Cerosa, 
hanno Invece espresso un giu
dizio positivo sulla linea tenu
ta dal governo e dalla presi
denza della Repubblica Bolla 
ha ricordato II messaggio In
vialo dalla presidenza del 

gruppo comunista di palazzo 
Madama al ministro degli 
Esteri Giulie Andreotti perché 
la vlslt* losae l'occasione per 
esprimere agli israeliani la 
preoccupazione Italiana per li 
sorte del popolo palestinese. 
lutilo Vecchietti ha insistito 
sulla necessità di trovare uno 
sbocco al dramma di quel po
polo ed esso può essere Indi
viduato «in quella conferenza 
intemazionale che da troppo 
tempo viene elusa e rinviata. 
Le elezioni in Israele e quelle 
negli Stati Uniti nel prossimo 
anno possono essere l'occa
sione per trovare le condizio
ni favorevoli * questa confe
renza e per la soluzione del 
caso palestinese» 

Ma l'audizione di Giulio An
dreotti al Senato ha riguardato 
anche le altre due grandi que
stioni di politica intemaziona
le l'accordo tra Unione Sovie
tica e Stati Uniti e la situazione 
critica nel Golfo Persico. 

Sulla storica ime** tre le 
due superpotenze, la commis
sione Esteri ha approvato un 
ordine del giorno che ripete 
integralmente la risoluzione 
unitaria approvata il 18 dicem
bre a Montecitorio, La prassi 
del Senato non annovera la 
replica di un voto su un identi

ca testo ma ciò questa volta e 
avvenuto In vi* eccezionale 
per l'Importanza di quell'ac
cordo e la «volta che esso può 
aprire nelle relazioni Interrii-
stonali, E Giuseppe Bolla, nel 
suo intervento, ha sottolinea
to appunto II fatto che quanto 
é avvenuto tra Gorbaclov e 
Reagan non deve essere sot
tovalutalo e che deve essere 
contraflato chi In Europa len
ta di rispondere a quell'Intesa 
con II rilancio degli armamen
ti convenzionali o addirittura 
nucleari. Non c'è dubbio che 
In Italia l'acconto appaia pia 
largo. Ne è un sintomo il fatto 
che I documenti parlamentai 
siano firmati unitariamente da 
tutte le forze democratiche 
più rappresentative, della 
maggioranza e dell'opposizio
ne, SI tratta ora - ha avvertito 
Bolla - di avere un'Iniziativa 
politico-diplomatica per acce
lerare le trattative per la ridu
zione delle armi convenziona
li partendo da una valutazione 
realistica degli squilibri esi
stenti, di affrontare la questio
ne delle armi nucleari tattiche 
e di estendere le misure di fi
ducia anche al Mediterraneo. 
Per la base di Comlso, Bolla 
ha chiesto II -gesto simbolico 
ma significativo» di trasfor
marla in un impianto civile 

A New York si riaccende la protesta nera 
Bloccato il ponte di Brooklyn 
contro una sentenza 
troppo mite verso i 5 ragazzi 
bianchi che «linciarono» 
un giovane di colore 

DAI NoiTuo ewnar-oNBiNW 
•«d^bowzi-irto 

MI NEW YORK In circa 700, 
dividendosi In gruppi con pre-
elsione operativa da guerriglia 
urbana, hanno bloccalo le li
m i che di Manhattin porta
ne * Brooklyn e II passaggio 
delliaulo sul ponto Centinaia 
di miglili* di pendolari (il cal
cola che coloro che tranilta-
noln quel punto ira le 5 e le 7 
di un qualsiasi pomeriggio sia
no «Ire* 750 000) tono rima
sti bloccali. In migliala, cari
chi di acquisii natalizi, hanno 
dovuto attraversare II ponte di 
Brooklyn a piedi II bilancio è 
di 73 arreni, tra cui ire religio
si, 

La pretella il * svolli alla 

vigili* della semenza al pro
cesso contro cinque ragazzi 
bianchi accusali di aver pro
vocato la mone di un nero 
Nella aera ira 1119 e II 30 di
cembre di due anni la, c'era 
•lata una rissa tra un gruppo di 
giovani bianchi e un gruppo di 
neri In una pizzeria del 
Queent, a Howard Bridge 
Uno del neri, nel tentativo di 
sfuggire all'inseguimento da 
pam di una dozzina di bian
chi, era finito sotto una mac
china l'arie che tirava al pro
cesso era che II assolvessero 
tutti Cosi come la scorsa eaia
te era slato assolto II -giusti
ziere della metropolitana» 

Manifestatili e pollila si fronteggiano a New VorK, durante la protesti sul ponte di Brooklyn 

Bernard Coelz, che aveva tira
to fuori la pistola e sparato a 
bruciapelo ad un gruppo di 
giovinastri neri che! avevano 
circondalo In vettura 11 ver
dello della giuria giunto a lar 

dissima ora, ne condanna ire 
per aggressione, ma II assolve 
dalla più grave accusa di omi
cidio e tentato omicidio La 
famiglia di Michael Qrlfliih la 
vittima, è soddisfatta del ver

detto, ma Ir aula da parte di 
molti neri si sono levate grida 
di «assassini» 

•E I Inizio di un movlmonto 
per 1 diritti civili nella citta di 
New York slamo stanchi che 

la legge venga usala contro di 
noi», ha dichiarato Alton Mad-
dox, avvocato nero e uno del 
leader della protesta «È solo 
l'Inizio», ha promesso un altro 
dei leader, il reverendo Ben|a-
mln Chavls ir., uno degli arre
stati L'Incidente di Howard 
Beach, che dallo stesso sinda
co di New York Koch era sta
to definito come «linciaggio 
alla maniera del Profondo 
Sud», non è il solo episodio 
tra quelli che hanno dato la 
stura al malumore nero c'è 
anche il caso di una donna 
nera del Bronx che e morta 
dopo essere stata selvaggia
mente picchiata dalla polizia e 
altri episodi di brutalità nei 
confronti di persone di colore 
0 Ispanici 

Il fantasma è quello di un 
riaccendersi del moti razziali 
che avevano insanguinato le 
grandi citi* americane negli 
anni 60 II movimento per il 
«blnck power» era stato spie
tatamente schiacciato e l'ordi
ne ha regnato per vem'annl 
Ma le condizioni che avevano 

provocato quella ondata san
guinosa non sono state elimi
nate, anzi, le condizioni di vita 
nei grandi ghetti sono decisa
mente peggiorate nell'era rea-
ganlana 

I quartieri che circondano 
Manhattan sono diventati In
ferni abbandonali da quasi un 
milione e mezzo di bianchi 
nell'ultimo decennio, dove la 
violenza è all'ordine del gior
no, un abitante su cinque pare 
sia gli affetto da Aids, e im
perversa il micidiale crack, 
surrogato sintetico dell'eroi
na I neri che vivevano al di 
sotto del livello ufficiale di po
vertà erano il 24,3% nel 1969 
e sono passati al 31,6% nella 
metà degli anni 80 Quasi me
ta del bambini neri nascono In 
famiglie povere, figli di ragaz
ze madri 

New York non è l'Alabama. 
Non * neanche la polveriera 
di Detroit Ma se qui resuscita
no Stokley Charmlchael e Rap 
Brown, la scintilla potrebbe 
rapidamente estendersi alle 
altre polveriere 

CorMclev t ri Hussein duranti l'Incontro 

Re Hussein da Gorbaclov 
L'Urss non si oppone 
ad un embargo 
nei confronti di Teheran 
• I MOSCA Re Hussein di 
Giordania, che al trova a Mo
sca per uni «breve visita uffi
ciale», ha avuto Ieri mattina al 
Cremlino un Incontro con MI-
khall Gorbaclov; e Ieri slesso II 
governo sovietico ha fatto sa
pere di non opporsi ad un* 
decisione di embargo miniare 
verso l'Iran. Il sovrano hasce
miti può dunque essere sod
disfatto, dato che secondo gli 
osservatori II suo viaggio a 
Mosca era Inteso proprio « su
perare le reticenze sovietiche 
verso eventuali unzioni nel 
confronti di Teheran, 

La posizione del Cremlino 
e stala esplicitata nel corso di 
una conferenza stampa dal vi-
cemlnlstro degli Esteri Petra-
vskl L'Unione Sovietica - hi 
delio - «e pronti * discutere 
una seconda risoluzione del-
l'Onu al fine di stabilire un 

embargo nelle forniture di ir
mi v ino quella parte eh» non 
adempie la risoluzione 598 
delle Nazioni Unite.; uni for
mulazione, comi ti vedi, che 
evita di chiamare In causa di
rettamente l'Iran Parallela-
mente l'Urei ritiene eh* ti 
debba discutere I* costituito
ne di un* flotti Milo bandiere 
dell'Orni per vigilar* wll'etn-
birgo e full* slcureu* dell* 
navigazione nel Golfo. Non «I 
(retti - h* precinto Pelrovaki, 
Introducendo un elemento di 
novità rispetto «Ile Indiscre
zioni del giorni Moni - «di 
una precondliloni» per l'em
bargo, la costituzione di que
sta Itoti» rientra comunque 
nel quadro dell* risoluzioni 
598 che «la obbligo al pani 
tenti di non compiere itti (leg
gi l'Invio unilaterale di navi da 

guerra, ndr) «hi 
acuir* la tensione». 

Giallo nel Golfo Panico 
Hanno rubato i prosciutti 
del cenone di Natale 
per i marinai italiani 
(•PARMA Misteri del Oolto 
Persico. Dopo r«*pparizlon*» 
di mina Italiane, li «scompar
sa. di prosciutti di M I 
'successo-che II comOrzlS* 
•Pumi alimentare» avesse or
ganizzalo, in un Impeto di 
amor patrio, il cenone natali
zio dei I ,S00 marinai che, con 
la benedizioni del ministro 
Zenone, sono impegnati nella 
missione del Golfo, Diligerne-
mente ben venti container 

dall'Emilia *vev*no preso I* 
vUc^llifriIrtd.rM-eorw»--

« praticamente vuoti, SI .*>• 
«Mimo In particolare per far. 
(oro mancarne diverte dMM 
di proeclutfl. A detumclar* g 

Pimi» memi sull'avviso dal * 
direttori dei «rasento Ber
nardini, degli otto cuochi or». 
leulonlstlincertcatl di cucina
re II cenone, 
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Licitazione privila et aensi della legge 30 marzo 1931 n 
113 e successive modificazioni, con aggludteattorw in 
base al criterio di cui all'art 15 Ioli e) della «tosai legga 
Fornitura di IO 000 tonnellate di soluzione liquide di cloru
ro ferrico o di elorosollato ferrico avente titolo m tetta 
trivalente garantito In misura non inferiore i l i? ,S5*. 
Importo a basi di gir* L. 2.200 000 000 
Consegna franco impianto di depurazione « Castiglione 
Torinese ITol 
Finanziamento assicurato con le entrate proprie del Con
sorzio I pagamenti saranno tatti mensilmente 
Termini di consegna I prevista consegna distributivi uni-
formante nel tempo con ordinazioni ogni 3 giorni La dura
la della fornitura continuativa è previsti di dui anni 
Garanzia alle presentazione dell'offerti J» tWU eoneor-
rente dovrà prestare nei modi previsti dati* (*a«l**ion* 
vigente una cauzione provvisori* di L 90 000.000- U edu
zione delInmva da costituirsi per tutta I» dur*t* del con
tratto è fissata nello stesso importo 
Termine di ricezione delle domande di parteoipufoneiil* 
gara, redatte su certa legale. In lingua italiana, d i invtarai 
al ConaorUo Po-Swieo»,»•» Po"*» 3» » 101*3 Turt-
no - mediante raccomandata postale o in corso particola
re ore 12 del giorno 18 gennaio 1988 
La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione 
Gli inviti saranno spediti entro (50 giorni dalli data del 
presente avviso 

Le imprese richiedenti la partecipazione «il* gara, operan
ti in Italia, dovranno allegare elle domanda ewtifteno di 
iscrizione ella Camera di commercio industri* artigianato 
e agricoltura 
Le imprese coerenti HI estero dovranno produrr* la docu
mentazione prevista dall art, 11 o dati art 1? dati* lega* 
30 mano 1981 n 113 come modificata dall* legge Ì8 
dicembre 1981 n 78* 
I legali rappresentanti delle imprese smgol*or«goruBf»-
te, dovranno dichiarare, sotto la Joro reapoMahSt*, «g* 
riserva di successive documentazione, che non sono in
corsi in alcuna delle cause ostativa di cui al T- corrv-va 
dell art 10 dalla legge 113/81 
Per le singole richiedenti o per almeno una delle imprese 
tacenti parte di un raggruppamento, Sovra estare atta 
stato, con riserva di «ueeesjive documentano™, eh» net 
quinquennio sono stati tornitori di terze ditte o enti di 
almeno metà del quantitativo di prodotto oggetto detta 
gara con indicazione del destinatario della fornitura 
Nello stasso modo dovrà essere dichiarato che per le 
imprese singola o. in caso di raggruppamento, per te im
presa associate, nella loro globalità negli ultimi tre ««eroi-
zi la somma degli affari realizzati * stata almeno pan alta 
meta dell importo delle prestazioni oggetto di gara 
Tutti gli atti devono essere prodotti au cena lag*** 

II presente avviso * s ta to inviato ali Ufficio de l i* pubbl ica
zioni ufficiali della Cee in data odierna 
Tonno 2 j dicembre 1987 
Il SEGRETARIO GENERALE IL PREStQeNT* 
Guido Ferrerl Sargia (ferb*n«Na 

8 lUnltiV 
Mercoledì 
23 dicembre 1987 

lHNMkM*i 


